
A





Frédéric Serge Kogué

Il prete, grandezza e piccolezza

 perle,  sfide sacerdotali

Prefazione di
Margherita Bucaletti

Postfazione di
Aldo Menichetti



Aracne editrice

www.aracneeditrice.it
info@aracneeditrice.it

Copyright © MMXVII
Gioacchino Onorati editore S.r.l. – unipersonale

www.gioacchinoonoratieditore.it
info@gioacchinoonoratieditore.it

via Vittorio Veneto, 
 Canterano (RM)

() 

 ----

I diritti di traduzione, di memorizzazione elettronica,
di riproduzione e di adattamento anche parziale,

con qualsiasi mezzo, sono riservati per tutti i Paesi.

Non sono assolutamente consentite le fotocopie
senza il permesso scritto dell’Editore.

I edizione: ottobre 

www.aracneeditrice.it
info@aracneeditrice.it
www.gioacchinoonoratieditore.it
info@gioacchinoonoratieditore.it


Indice

 Prefazione
di Margherita Bucaletti

 Capitolo I
Splendore del sacerdozio

.. La bellezza dell’essere sacerdote,  – .. Il sacerdozio
è dono,  – .. La grandezza del sacerdote,  – .. La
gioia del sacerdote,  – .. La fedeltà del sacerdote,  –
.. La mistica del prete,  – .. La missione del prete, 
– .. La bontà del prete,  – .. Il mistero del prete, .

 Capitolo II
Sacerdote per amare

.. Il sacerdote è uno sposo,  – .. Prete per l’amore del
mondo,  – .. Prete per l’amore della chiesa,  – .. Pre-
te per l’amore del sacerdozio,  – .. Il prete nell’oggi
della pedofilia,  – .. Amicizia di Cristo, amicizia del
prete, .

 Capitolo III
Sacerdozio e consigli–promesse

.. La povertà del prete,  – .. L’obbedienza del prete, 
– .. Prete per il celibato nella castità,  – .. Prete per la
santità, .





 Indice

 Capitolo IV
Sacerdote e tentazioni

.. La fragilità del prete,  – .. La grande tentazione del
prete,  – .. Il prete e la donna,  – .. La debolezza del
sacerdote,  – .. Il prete e i soldi, .

 Capitolo V
Sacerdozio, vocazione e identità

.. Il prete, una vocazione,  – .. Prete, qual è il tuo no-
me?,  – .. Il prete nell’ora della croce,  – .. L’identità
del prete,  – .. Il prete, uomo d’eucaristia,  – .. Il
prete e l’omelia,  – .. Un prete, a che cosa serve?,  –
.. Prete per la fraternità sacerdotale,  – .. Prete per la
fraternità,  – .. Il prete, seminatore della parola,  –
.. Il prete è padre,  – .. Il prete, servitore di Dio,  –
.. Prete per uno stile sacerdotale, .

 Capitolo VI
Il sacerdote, un uomo

.. Il prete, uomo di preghiera,  – .. Il prete, uomo
di prudenza,  – .. Il prete, uomo di pace,  – .. Il
prete, uomo di verità,  – .. Il prete, uomo d’umiltà,  –
.. Il prete, uomo d’interiorità,  – .. Il prete, uomo di
misericordia,  – .. Il prete, uomo di compassione, 
– .. Il prete, uomo di silenzio,  – .. Il prete e la
morte, .

 Capitolo VII
Sacerdote e virtù teologali

.. Il prete, uomo di fede,  – .. Il prete, uomo di
speranza,  – .. Il prete, uomo di carità, .

 Postfazione
di Aldo Menichetti



Indice 

 Bibliografia

 Ringraziamenti





Prefazione
di M B

“Lo Spirito Santo ti aiuterà”: così mi hai detto pochi giorni
fa, alla vigilia di Pentecoste.

Lo Spirito Santo sorprende e scompiglia. Così è stato.
Mi aggiro per la casa con un libro in mano, quello che

mi avevi regalato qualche anno fa perché potesse aiutarmi
nel compito di mamma perennemente inquieta e in cerca di
risposte e di sostegno. Si intitola: Non ho paura a dirti di no.

Forse avrei dovuto dire “no” alla tua richiesta, tanto
importante quanto difficile e nuova per me, di occuparmi
della prefazione del tuo libro, ma non l’ho fatto, mi sono
vissuta il trambusto. Lo scompiglio e la novità hanno fatto
riaffiorare avvenimenti velati dal pulviscolo delle stagioni
che si susseguono. Ho così intrapreso un cammino a ritro-
so nel tempo, ricordando anche le tue prime parole che
mi raccontavano della nascita di questo progetto.

Rivivo i frammenti di una storia d’amicizia cercando di
riunire i tasselli per ricostruire un mosaico forse mai del
tutto scomposto nonostante la distanza.

Parlavamo molto e di tutto nel tragitto che facevamo
insieme in auto e che portava me al lavoro e te ai corsi
universitari. Era un dono averti seduto accanto e sapere di
potermi confrontare e dialogare con te su infiniti e difficili
argomenti, ma soprattutto sui passi del Vangelo.

Solo oggi mi accorgo che quella strada, quei tragitti,
ci portavano da una chiesa a un’altra, come pellegrini. . .





 Prefazione

in una sorta di cammino di spiritualità. Il nostro percorso
iniziava dalla chiesa dove vivevi e finiva alla tua facoltà,
che si trovava proprio di fronte a un’altra chiesetta, dove a
volte capitava di soffermarsi per concludere un approfondi-
mento; ed è lì, durante quei tragitti, che ho sperimentato
che, come dici tu, «la fede si fortifica se è condivisa».

È incredibile quanto la Pentecoste sia presenza inaspet-
tata di questo libro. Leggendo le prime pagine già se ne
avverte la presenza, poi la scoperta che le piccole sezioni
che lo compongono sono proprio cinquanta. Non può
essere che di buon auspicio.

Scorrendo le pagine si intraprende una sorta di cam-
mino che va da Pasqua a Pentecoste, un vero percorso
di accrescimento spirituale dove ognuno delle cinquanta
sezioni corrisponde a una caratteristica dell’essere uomo
e sacerdote nella quale riconoscersi, sulla quale riflettere,
con la quale confrontarsi. Fra dono e bellezza, tra fedel-
tà e pazienza. . . “il seme matura di sicuro, bisogna però
seminarlo”. Non so se lo Spirito Santo mi abbia aiutata a
scrivere la prefazione al tuo libro, ma di certo è intervenu-
to contribuendo a farmi scorgere tra le pagine la sostanza
della vita, non solo di quella sacerdotale, ma della vita uma-
na, quella fatta di relazioni autentiche, di unione fra cielo e
terra, fra umano e divino, condividendo quello che si ha e
quello che si è.

Il vento ha spazzato via le nuvole di qualche giorno
fa e i colori del cielo e il verde dell’erba sono più intensi:
un’esortazione alla gioia.

Così dopo l’iniziale sorpresa e lo scompiglio è arrivata
la gioia, la gioia di aver ritrovato un amico nei suoi scritti.


